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ATTO PRIMO

% _ _ Introouzione
N et o

« Ne bei di* di giovinezzay

1i SCENA PRIMA. Sala del castello del Conte di Nevers,chiusa nel fondo da due grandi vetriate che danno
: , aecesso ad un vasto giardino, A destra una porta che introduce agli appartamenti internia sinistra
L altra piccola vetriata posta un poco in alto,e chiusa da una tenda: la medesima corrisponde ad un

Oratorio interno. Sul davanti del teatro vedonsi molti gruppi di giovani signori cattolici,tutti oc-
cupati a giunocare.
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